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Conclusione in musica
A coronamento dei festeggiamenti per il 25° anniversario, il 9 dicembre 2010 Parkinson Svizzera
ha organizzato presso lo Stadtcasino Basel un concerto di gala con la basel sinfonietta, il giovane virtuoso
del pianoforte Teo Gheorghiu e il direttore d'orchestra Niklaus Wyss, egli stesso malato di Parkinson.
Circa 1100 ospiti sono convenuti a Basilea per festeggiare in musica I'anniversario dell'Associazione.

I preparativi erano stati accurati, i parte-
cipanti erano prontissimi e la sala era gre-
mita: il concerto di gala con la basel
sinfonietta diretta da Niklaus Wyss - egli stesso

malato di Parkinson - e il giovane pia-
nista svizzero Teo Gheorghiu proposto a

inizio dicembre da Parkinson Svizzera ha

attirato circa 1100 persone e ha riscosso

un grande successo.
Gli spettatori sono stati accolti dal Con-

sigliere di Stato basilese Dr. Carlo Conti,
che durante il suo discorso di benvenuto
ha ringraziato tutte le persone attive in se-

no alla nostra Associazione per cio che han-

no realizzato negli ultimi 25 anni a favore

dei malati e dei loro congiunti. Il Dr. Conti
ha posto in rilievo il sostegno offerto da

Parkinson Svizzera alla ricerca, sottoline-
ando l'importante ruolo svolto in questo

campo dai gruppi farmaceutici con sede a

Basilea e dall'Università di Basilea: «Fin-

tanto che le cause del Parkinson sono sco-

nosciute, la malattia non puö essere guari-
ta e si possono soltanto alleviare i sintomi.
Perciè è importante promuovere intensa-

mente la ricerca», ha spiegato Conti, che

per finire ha ringraziato i musicisti e il pub-
blico per la loro solidarietà, augurando a

tutti «un puro e pieno piacere musicale».

I musicisti délia basel sinfonietta, che

nel 2010 ha festeggiato il 30° anniversario,
hanno raccolto ben volentieri questo invi¬

to. Sotto la direzione di Niklaus Wyss, che
è stato accolto da un caloroso applauso,
l'orchestra ha eseguito l'Ouverture Manfred

e la quarta sinfonia di Robert
Schumann. Quest'ultimo era il terzo festeggiato

délia serata, poiché nel 2010 avrebbe

compiuto 200 anni.
È stato bellissimo vedere, sentire e av-

vertire nell'aria la gioia con cui i musicisti
hanno dato il meglio di sé, come pure am-
mirare l'entusiasmo, la sicurezza e la
sensibilité con cui il 74enne maestro zurighese
ha diretto l'orchestra.

Prima délia pausa, il virtuoso del pianoforte

Teo Gheorghiu - che nonostante la

sua giovane età è già rinomato a livello
internazionale - ha incantato il pubblico.
La sua interpretazione del Concerto per
pianoforte n. 24 in Do minore KV 491 di
Wolfgang Amadeus Mozart, che egli ha

eseguito insieme all'orchestra in formazio-

ne ridotta e senza direttore, è stata una
delizia per le orecchie, proprio come il bis

concesso dal pianista IB86: il «Liebesleid»

di Fritz Kreisler nella trascrizione di Sergej
Rachmaninov. jro

PARKINSON 101 35


	Conclusione in musica

